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C U N E O L a F e s t a e u r o p e a d e g l i a u t o r i

Libri e lettori a confronto dall’Occitania
I N B R E V E

DESIGN..........................................................
Al Chiostro del Bramante
i gioielli di Montreal

Èarrivata aRoma lacollezione di
oggetti di design del Musèedes
artesdecoratifs de Montreal, con-
siderata unadelle più importanti
delgenere delmondo. La rasse-
gna, «Designed for delight», in
programma al chiostrodel Bra-
mantesino al 21 novembre, sarà un
vero eproprioviaggio alla scoper-
tadelle influenze creativeche
hannocaratterizzato il designdel
ventesimosecoloe ospiteràcirca
200 oggetti (mobili, vetri, cerami-
che, gioielli e tessuti) creati dagli
artisti, designer, architetti e stili-
sti più famosidel secolo: da Picas-
soa PhilippeStarck, daGiacomo
Balla aFrankGehry, da Ettore Sot-
tsass aJean-PaulGaultier. Lamo-
stra, si divide inquattrosezioni
principali chesiconcentreranno
rispettivamentesu«il corpo uma-
no come elementodidesign»
(gioielli a formadiocchie sediaa
formadicorpo), sulla «trasforma-
zione degli elementi comuni in
elementi di design», sulladecora-
zionee l’ornamentazione dellesu-
perfici e sul mondodella fantasia.
In particolare, laprimasezione
presenterà il gioiello diRenéLali-
quea forma di testa di donnache
sbircia da un cespuglio di fiori e
frutta e le coloratissime poltrone
di Niki de Saint-Phalle, la terza le
stoffe floreali dipinte da RaoulDu-
fye la quartagli orologi di Alfred
Hofkunst a forma di pancettae sot-
taceti. La mostra continuerà il suo
tour internazionale nelle più im-
portanti città europee (Amster-
dam,Edimburgoe Praga)prima di
tornare inCanada.

TURISMO..........................................................
Tra castagneti e viti
nel Mugello Val di Sieve

«Pedalando fra castagnie viti. Tra
valli, colline, vette e passicon la
bici dacorsa»: così si intitola la
nuova raccolta di itinerari nelMu-
gelloValdiSieve, dedicata agli
appassionati del cicloturismo. Il
Mugello Val di Sieveè attraversa-
to da un reticolodi strade estra-
delle quasi sempre asfaltate epo-
co trafficate che ripercorrono tut-
ta la viabilità tracciata nelcorso
dei secoli. I sette itinerari proposti
nellapubblicazione consentono
alciclista di cimentarsi su trac-
ciati di montagna, di rilassarsi
nella vallata lungo il fiume Sieve,
di affrontare lesalitelleche cir-
condano le colline. Laguida per-
mette quindial viaggiatoresudue
ruote dicompiereescursioni di
variadifficoltà scoprendo ogni
voltaemergenzestorico, artisti-
che, ambientali diversee sempre
suggestive.

TIPOGRAFI..........................................................
Un californiano
alla scuola di Verona

Èdedicata aRichard Gabriel Rum-
monds lamostraaperta presso la
Bibliotecadi via Senato, aMilano,
dove rimarrà fino al 17 ottobre.Ca-
liforniano d’origine,Rummondsè
anche poeta, scrittore, industrial
designer.Ha iniziato la sua attività
negli anniSessanta in AmericaLa-
tina stampando suoi racconti e
poesie: pochi fogli raccolti inuna
copertinadicarta da pacchidadi-
stribuire agli amici. In alcuni anni
ha però compiutounbalzoverso la
tipografiadipregio.Dopoavere
assistito aNew York aduna confe-
renzadello stampatore veronese
Giovanni Mardesteig, nel 1970si è
trasferitoa Verona, dove è rimasto
fino al 1982. È tornato inseguito
negli Stati Uniti, dovenel 1988 ha
chiuso lapropria tipografiaper
dedicarsi ascriveresceneggiatu-
re cinematografiche. Lasua pro-
duzione tipografica, di cui sono in
mostra a Milano diversi esempla-
ri, rimane comunqueesempio di
altissimo livello. Testimonia inol-
tre l’incontro delgustografico
nordamericanocon quelloeuro-
peo, in particolare veronese. Tra i
libri prodotti daRummonds vi sono
alcunicapolavori di stampacon il
torchio, come «SiatepoemasSa-
jones» di Borges, con improntea
secco ebassorilievi inbronzodo-
ratodiArnaldoPomodoro. Inocca-
sionedellamostrasono organiz-
zati laboratori didattici per ragazzi
sulla stampae sul restauro del li-
bro.

U n grande teatro della letteratura. Così apparirà
Cuneo a tutti coloro la visiteranno che nei primi
tre giorni di ottobre. La città ospiterà infatti la

primaedizionedella«Festaeuropeadegliautori», ilcui
fineèdiavvicinare lagenteai libriealla lettura.Un’ini-
ziativa mutuata da un’analoga manifestazione france-
se.

Ma come si fa a mettere in relazione romanzi, saggi,
gialli e lettori? L’incontro con gli autori può essere uno
di questi strumenti. Cuneo ha deciso di provarci, di
mettereadisposizioneditutti ilettori,chipiùchimeno,
unluogo,un’occasionedi incontro.Insommaunconte-
nitoredi iniziative legateal libro, incui,perunavolta, il
pubblico entrerà a confronto con scrittori, editori, li-
brerie,biblioteche.Unascommessaperstimolareinte-
resse, curiosità, desiderio di libri e soprattutto di lettu-
ra.

A questo evento prenderanno partecento romanzie-
ri,poetie saggistidinazionalità italiana, franceseebel-
ga. L’obiettivo? Onorare il sottotitolo della manifesta-
zione che promette il confronto di «Letteratura tra
NordeSud».

Gliscrittorisarannopresenti inun’areaespositivain
piazza Europa, nel cuore della città, dove le loro opere
sarannomesse invenditaadunprezzocosì scontatoda
permettere ai visitatori di recuperare l’intero costo del
bigliettod’entrata.Nonsolodibattiti,conferenze, tavo-
le rotonde quindi. La manifestazione prevede anche
duemostreumoristiche, incentrate,naturalmente,sul-
la letteraturaespazipromozionalidientieassociazioni
culturali.

Èprevistal’inaugurazionedapartedelministrodella
Pubblica istruzione, l’onorevole Luigi Berlinguer con
undibattito sulla «risorsascrittura» esulla riformadel-
la scuola, tema sempre attuale. Si parlerà poi dei «luo-
ghi della letteratura» e della «letteratura dei luoghi»,
con lapartecipazione di Ernesto Ferrero,Francis Kan-
nemark, Francesco Biamonti e di uno scrittore della
cosiddetta «Scuola di Brive», la città francese della re-
gione del Limousin, partner della manifestazione cu-
neese.

Unampiosguardosaràrivoltoallaletteraturaoccita-
na, in particolare alla poetessa Marcelle Delpastre di
cui saranno letti i testi, con l’intervento di Alessandro

Barbero.Sarannopresentati,poi, ilFestivalduPremier
Roman,chedaChamberysièestesoaCuneoegli itine-
rari letterari del Premio Grinzane Cavour. Ma c’è del-
l’altro: si discuterà sulla lettura con noti autori di testi
per ragazzi, tracuiRobertoDenti,FernandoRotondoe
Angelo Petrosini. Si parlerà poi del genere giallo, a Cu-
neo, tra i tanti con lo scrittore Marcello Fois, ea Fossa-
noconDidierDaeninckxeJean-BernardPouy.Unam-
pio spazio, guidato dal coordinatore della Stampa
Gianni Riotta e da Mario Biondi, sarà interamente de-
dicato al futuro-presente delle scritture elettroniche e
delle nuove frontiere letterariee creative sulla rete del-
lereti.

Ma la festa continuerà con tre importanti serate al
Civico Teatro Toselli. Gli organizzatori hanno propo-
sto agli autori di mettersi fisicamente dietro il banco,
dietroilorolibri.Esonoriuscitinellorointento.Chiun-
que potrà fare loro delle domande. Tutti insieme cer-
cheranno di raccontare il mondo.Saràun piccoloviag-
gio affascinante. Sarà una scoperta. Un passo in più
versolalettura.

R.M.

D O V E C O M E & Q U A N D O P E R U G I A

ROMA........................................................................

Passato e futuro
dei Giardini spagnoli

L’Istituto Cervantes e il Fondo per l’am-
biente italiano organizzano un convegno
aperto al pubblico sul tema “I Giardini
storici spagnoli - storia e conservazio-
ne”; l’appuntamento è fissato per i gior-
ni 30 settembre e 1 ottobre (con inizio
alle ore 16) nella sede dell’Accademia di
Spagna a Roma in piazza San Pietro in
Montorlo 3. I temi che saranno affronta-
ti dai maggiori esperti di giardini spa-
gnoli spaziano dalla tipologia del giardi-
no ispano-musulmano, all’assetto dei
giadini di corte fino ai parchi monumen-
tali dell’800.

COMO........................................................................

Arriva l’arte
nella vecchia fabbrica

Como ha da ieri un nuovo spazio esposi-
tivo e multifunzionale; si tratta della pri-
ma parte restaurata della fabbrica Tico-
sa, una delle più prestigiose tinto-stam-
perie comasche. Lo spazio espositivo è
ricavato nei caratteristici “Shed”, con le
colonne di ghisa costruiti tra il 1919 e il
1928; la copertrura a “denti di sega”,
con le vetrate orienatte a nord, permette
alla luce di entrare in modo diffuso sen-
za disturbare il lavoro industriale di ieri
e le esigenze espositive di oggi. Ad
inaugurare il nuovo spazio espositivo è
un’artista comasca, Annie Ratti, di cui
sono esposte le opere eseguite per la
maggior parte nell’ultimo biennio. La
mostra restrerà aperta sino al 31 otto-
bre; giorno di chiusura il lunedì.

CATANIA........................................................................

Sperimentalismo alchemico
all’Accademia Federiciana

Presso l’Accademia Federiciana di via
Borgo 12 a Catania è aperta sino al 12
ottobre la mostra personale “Sperimen-
talismo alchemico” del pittore Paolo Ca-
lafiore. Sono esposte una cinquantina di
opere (pittosculture, acrilici e tecniche
miste) che coprono gli anni dal 1995 ad
oggi e che sono rappresentative dello
stile dell’artista che costruisce “struttu-
re” narrative create dall’intersezione di
arte, antropologia e archeologia.

ANDRIA........................................................................

Il rosone creato
da Andrea della Robbia

Nel Palazzo ducale di Andria si è aperta
la mostra «Il Rinascimento di terracotta
della Bottega della Robbia», che resterà
aperta fino al 14 novembre. Diciannove
opere della collezione Bandini di Fiesole
(di cui alcune articolate in complessi
gruppi scultorei per un totale di 29 pez-
zi), esposte appena conclusi i lavori di
restauro a cura dell’Opificio delle Pietre
Dure di Firenze durato sei anni e che co-
stituiscono una sintesi dei vertici
espressivi d’uno degli ambienti più spet-
tacolarmente creativi dell’arte plastica
rinascimentale. Tra tutte spicca e si im-
pone per la sua universale notorietà,
uno dei più vasti rosoni creati dalle ma-
giche mani di Andrea Della Robbia, pro-
totipo di tutta la scultura robbiana e ma-
trice di una delle più diffuse immagini
simbolo della devozione popolare.

FERRARA........................................................................

1950/59 Dieci anni
d’arte a Venezia

Il Palazzo dei Diamanti di Ferrara ospite-
rà dal domani all’ 1 gennaio, la mostra
«Venezia Millenovecentocinquanta-Mil-
lenovecentocinquantanove». La rasse-
gna prosegue la serie iniziata con l’e-
sposizione dedicata a Roma 1950-1959
e Milano 1950-1959. La mostra presenta
quella stagione, in cui Venezia spiccò
per essere stata uno dei centri propulso-
ri di un rinnovato sperimentalismo, ospi-
tando dipinti di artisti celebri come Ve-
dova, Tancredi e Santomaso affiancati
da meno noti ma altrettanto coinvolgenti
di Bacci, Morandis o Deluigi oltre che
da opere di maestri come Guidi, Music o
Pizzinato e infine anche di Pollock, Mat-
thieu, Matta, Fontana, Crippa, Dova. E
poi ancora sculture di Viani, De Toffoli,
Salvatore e vetri di Vianello.

BASSANO........................................................................

William Congdom
a Palazzo Bonaguro

Palazzo Bonaguro di Bassano del Grappa
ospita sino nal 21 novembre la mostra
«William Congdon 1912-1998. Nei luo-
ghi del mondo». Nell’opera del grande
maestro americano, per oltre cinquan-
t’anni residente in Italia, è presente
un’attenzione continua ai luoghi della
natura e della storia, che inizia con l’u-
manità sconvolta dal conflitto mondile e
i visi degli internati nei campi di stermi-
nio, per concludersi con i quartieri de-
gradati di New York. Questa è la prima
mostra ordinata in Italia dopo la scom-
parsa dell’artista, avvenuta a Milano il
15 aprile del 1998. Si tratta di una vasta
rassegna antologica che, per numero di
pezzi (117), garantisce la possibilità di
apprezzare, dai primi segni del 1945 si-
no all’ultimo olio dipinto (”Tre alberi”,
aprile 1998) pochi giorni prima di morire,
tutte le fasi essenziali della ricerca figu-
rativa di Congdon.

FOSSOMBRONE........................................................................

La società del ‘700
messa in caricatura

Sono 72 le caricature di Pier Leone
Ghezzi (1674-1755) in mostra a Fossom-
brone, in provincia di Pesaro e Urbino,
che la chiesa di San Filippo ospita fino
al domani. Realizzate dall’artista fra il
1730 e il 1754, fanno parte dell’album
Passionei. Si tratta di disegni eseguiti,
per lo più, a penna e a inchiostro bruno,
di personaggi, nobili, ecclesiastici politi-
ci, eruditi e gente umile, che costituisco-
no un divertente spaccato della vita del
Settecento. Tra le caricature, tutte cor-

redate da didascalie ricche di notizie
biografiche, il cardinale Passionei sor-
preso nell’atto di fuggire con le vesti
rimboccate per non incontrare persone
indesiderate; il maestro di casa intento
a controllare la dispensa piena di vini;
una caricatura di se stesso; il vescovo di
Nicopoli che passeggia per i viali appog-
giandosi ad un bastone irto di spini e il
segretario della congregazione dell’Indi-
ce, Giuseppe Agostino Orsi.

ANCONA........................................................................

”Stato di agitazione”
alla Mole vanvitelliana

Musicisti, ma soprattutto pittori neoico-
nici, fotografi e alchimisti, ovvero artisti
che per le loro opere usano materiali in-
conciliabili come piume, ferro, monitor e
polvere di marmo sono approdati ad An-
cona alla Mole Vanvitelliana, il pentago-
no aperto sul mare realizzato dal Vanvi-
telli dal 1732. Scopo dichiarato di “Mor-
bì” (un termine che in dialetto anconeta-
no significa «stato di agitazione») è di
essere una manifestazione artistica mul-
tiforme che ospiterà fino a domani ope-
re di 28 artisti emergenti suddivise in tre
settori (pittura, fotografia e alchimia),
gruppi musicali e cantanti.

MILANO........................................................................

Brucke e la nascita
dell’Espressionismo

Spinti da una volontà di rottura con la
tradizione accademica nonchè con le
convinzioni artistiche e sociali della Ger-
mania guglielmina, quattro studenti di
architettura e pittori autodidatti dettero
vita nel 1905 a Dresda ad un movimento
di avanguardia chiamato Brucke (Ponte),
che gettò le basi dell’Espressionismo,
uno dei movimenti di avangurdia più im-
portanti. I quattro erano Ernst Ludwig
Kirchner, Fritz Bleyl, Erich Heckel e Karl
Schmidt-Ruttluff, ai quali si associarono
gli altri tedeschi Max Pechstein, Emil
Nolde, Franz Nolken, lo svizzero Cuno
Amiet, gli olandesi Lambertus Zijl e
Kees Van Dongen, il finlandese Akseli
Gallen-Kallea. Agli artisti di questo
gruppo è dedicata la mostra “Brucke-la
nascita dell’Espressionismo” che si terrà
alla Fondazione Mazzotta dal 3 ottobre
al 23 gennaio. Sono 150 fra dipinti, ac-
quarelli, disegni e opere di grafica pro-
venienti dal Brucke-Museum di Berlino.
Alcuni quadri sono considerati capolavo-
ri assoluti dell’Espressionismo, come
”Scena di strada berlinese” di Kirchner,
”Ritratto di Rosa Shapiro” di Schmidt-
Rottluff, “Vicolo Oluf Samson a Flen-
sburg” di Heckel, “Il Costume Giallo Ne-
ro” di Pechstein.

BOLOGNA........................................................................

Due architetti
dalla Scuola di Graz

Una mostra dedicata ai due architetti
austriaci Michael Szyszkowitz e Karla
Kowalski siterrà a Bologna dal 9 ottobre
al 7 novembre presso San Mattia - Os-
servatorio dell’architettura. I due archi-
tetti austriaci compongono il team più
creativo formatosi nell’ambito della co-
siddetta Scuola di Graz, che fa capo a
Gunther Domenig, ed ha la caratteristica
di evitare i condizionamenti del passato,
pur operando in una città come Graz ric-
ca di edifici barocchi e neoclassici. Mi-
chael Szyzkowitz e Karla Kowalski, che
è anche membro dell’Accademia di Bel-
le Arti di Berlino e docente a Darmstadt,
hanno curato personalmente la mostra
di Bologna, che comprenderà numerosi
modelli di loro progetti recenti, fra i qua-
li quello di Gelsenkirchen, vincitore del
premio tedesco di architettura.

per la pubblicità su queste pagine:
Publikompass - 02/24424627

e-mail: metropolis@unita.it

Dalla Svezia una nave carica di giocattoli
Circa30.000 trabambole,mobili inminiatura,mo-
dellini di autovetture, navi, aerei e soldatini, che
copronounarco temporaledi tre secoli, costitui-
rannoaCorciano, vicinoaPerugia, unodeimusei
del giocattolopiù importanti almondo, conpezzi
di grandevalore.ArrivatadaStoccolma, dove
giaceva imballatadanoveanni, la collezionedi
giocattoli antichi, notacome«Stockholm toymu-
seum», verràospitatanell’ex fabbricadell’Elles-
se, nonappenaquesta sarà ristrutturata (per il

progetto si pensaaRenzoPiano). Tra le raritàdel-
lacollezione, unabamboladellaciviltàNazcadel
1400, una«Citroen»elettricadel 1930euna«Ma-
serati»del ‘39, conmotoreascoppio. Intornoal
museo (aperturaprevistaper l’estatedel 2000, an-
cheper intercettare il turismogiubilare) saranno
collocateunaseriedi attività ludiche. Ilmuseo,
chesarà realizzato inmodo interattivo, costituirà
per i bambini una fontepreziosadi documentazio-
nestoricaedentografica.

PROROGHE........................................................................

Navi romane, Mitoraj
e Il grande rettile

Navi romane, Mitoraj, il grande rettile:
tre mostre prorogate grazie allo straordi-
nario successo di pubblico. Oltre 12 mila
visitatori alla fine del mese di agosto,
3.000 i cataloghi venduti in mostra, più
di 160 mila le persone che hanno visita-
to il suo sito Internet. Sono questi i ri-
sultati della mostra «Le navi antiche di
San Rossore», che si tiene a Pisa, espo-
sizione che è stata prorogata fino al 30

ottobre. Duecento i reperti in mostra,
tutti inediti, accompagnati da pannelli il-
lustrativi e tre postazioni multimediali
che consentono di approfondire il lavoro
di scavo. Allo stato attuale dei lavori so-
no state individuate 16 navi, di cui sette
in corso di scavo. La mostra fiorentina
«Dei ed Eroi» di Igor Mitoraj, giunta al
terzo mese di apertura, è stata prolun-
gata fino alla metà di ottobre. Le due
sedi dell’esposizione, il Giardino di Bo-
boli e il Museo Archeologico, complessi-
vamente alla fine di agosto hanno regi-
strato oltre 300.000 presenze. In partico-

lare nel mese di agosto i visitatori pre-
senti a Boboli sono stati il 40% in più ri-
spetto allo stesso mese del 1998, men-
tre al Museo Archeologico l’aumento è
statodel 25 %. A Livorno infine è stata
prorogata infine sino al 3 ottobre la mo-
stra «Il grande rettile», inaugurata a Vil-
la Mimbelli nel luglio scorso. La mostra
raccoglie (oltre alla monumentale opera
di Pino Pascali) le opere dei maggiori
esponenti del Novecento. Nell’ambito
della mostra, è stato organizzato per la
giornata del 29 settembre un incontro
dibattito sull’arte del Ventesimo secolo.


